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Georges Joseph Christian Simenon  

(Liegi, 13 febbraio 1903 – Losanna, 4 settembre 1989) 

 fu uno scrittore belga di lingua francese, autore di numerosi romanzi, noto al grande pubblico soprattutto per avere inventato il 
personaggio di Jules Maigret, commissario di polizia francese. Nonostante la sua opera abbia intrecciato diversi generi  letterari, dal 
romanzo popolare, al romanzo d'appendice, passando dal noir e dal romanzo psicologico, Simenon è noto soprattutto per essere 
l'ideatore del commissario Maigret, protagonista di racconti e romanzi polizieschi. Simenon iniziò la sua carriera di scrittore a poco 
meno di sedici anni, a Liegi, come giornalista nella sua città natale. Negli anni venti, trasferitosi a Parigi, divenne un prolifico autore 
di narrativa popolare. Negli anni trenta raggiunse la fama grazie al personaggio del commissario Maigret, i cui racconti e romanzi 
furono i primi a essere pubblicati con il suo vero nome; sino ad allora infatti, Simenon aveva pubblicato opere sotto pseudonimo, 
usandone decine: il più ricorrente era Georges Sim. Tra i più prolifici e letti scrittori del XX secolo, era in grado di produrre fino a 
ottanta pagine al giorno.  La tiratura complessiva delle sue opere, tradotte in oltre cinquanta lingue e pubblicate in più di quaranta 
paesi, supera i settecento milioni di copie

. 
E’ il sedicesimo autore più tradotto di sempre e il terzo di lingua francese dopo Jules 

Verne e Alexandre Dumas (padre). 
 
(info tratte da http://it.wikipedia.org)    

 
 
Assaggi di lettura 
 

Assassinio all’Etoile du nord e altri racconti,  

176 p., Adelphi, 2013 

 
Nel 1933 Simenon compie trent'anni e decide che è venuto il momento di diventare un vero scrittore. Per far questo, opera due 
rotture significative: con il personaggio che gli ha dato la fama e con l'editore Fayard che lo ha pubblicato. In giugno termina 
"Maigret", il romanzo in cui manda in pensione il commissario. In ottobre firma un contratto con Gaston Gallimard, patron della più 
prestigiosa casa editrice francese. Ciò nonostante, da Maigret non riesce a staccarsi, e lo fa "resuscitare" in una serie di racconti 
destinati ad apparire solo su riviste. In molti di essi, come nei quattro raccolti in questo volume, Maigret è sì in pensione, ma è 
"costretto" a indagare su casi più o meno tenebrosi: o perché non riesce a vincere la curiosità (come nel "Notaio di Châteauneu") ; 
o perché, in vacanza con la moglie, si trova ad assistere a un omicidio (come in "Tempesta sulla Manica") ; o perché non sa 
respingere una richiesta di aiuto (come nella "Signorina Berthe e il suo amante"); o infine perché, commettendo quello che è 
difficile non definire un atto mancato, quarantott'ore prima di lasciare il Quai des Orfèvres risponde a una telefonata nell'ufficio dei 
suoi ispettori (come in "Assassinio all'Étoile du Nord"). 

 
 
 
I fratelli Rico,  

172 p., Adelphi, 2014 

 
Sono cresciuti nelle strade di Brooklyn, i tre fratelli Rico e lì hanno cominciato, ciascuno a modo suo, a lavorare per l'" 
organizzazione ": Tony, il minore, si limita a guidare le macchine, Gino è diventato un killer e Eddie, il maggiore, un piccolo boss di 
provincia. Con questa impeccabile storia di gangster, usando tutti i topoi e gli stereotipi del genere, Simenon vince una sorta di 
scommessa: scrive cioè un romanzo di ambientazione mafiosa all'altezza di quelli dei suoi grandi colleghi americani e, al tempo 
stesso, una storia che ha la potenza della tragedia antica. 
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